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Presidenza Lunza Gicvanni presidente. 


La seduta si apre al tocco 6 mezzo 
colle solite formalità. 

L'on Assanti Damiano presta giu- 
ramento. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sopra il 
progetto di lorpe concernente l'impo- 
sta sul'entrata. 

Intecperlanza del deputato 
pra gii mitimi fatti di È 

Sir prende la discussione sul pro- 
getto di legge concernente | imposta 
sull entrata. 

Prescer te eh lettura degli articoli 9, 
10. 11. 12, 13, 14.15 di detta loppe che 
venzono tutti approvati senza discus- 
sione. 

Cavallini propone di aggiungere un 
articolo IG del tenore seg uent 

«Ji riparto dei contingenti per l'anno 
1871 dovrà essere senerto da altra legge 
specie. quando anteriormente non sia 

i ed applicata la legge dela 
perequazione definitiva. » 

Silla (re atore) accetta l'emendamen- 
to Cavanini. 

Viene pure approvato un'aggiunta 
(articoio 17. colla quale si dichiarano 
abrogate le leggi ameriori alla pre- 
sente. 

Araldi propone che si divida in duo 
il progeito di legge ora approvato n 
singoli articoli. 

Cambray-Diyny, ministro, prega l'on. 
Araldi a non insistere nella sua pre 
posta. La questione fn pià risoita in 
occasione. della pregiudiziale. Allora 
si constatò che la questi me del terzo 
decimo sullo imposte diretto era inti- 
mamente jopata a quela del riparto 
della fondiaria nelio antiche provinero. 

President: pone ai voti Ja proposta 
Araldi. 

(E rigottata.) 

Si procede all'appello nominale. 

Lisu tato della votazione 

Votanti 217 - Favorevoli 160 - Con- 
trari 57. — La Comera approva. 

L'ordine del giorno reca Vinto 
lanza Finzi sui così di Ravenni 

Presidente da la prora all'on Finzi. 

Finzi (Segni d'attenzione) Egli fu 
spiuto al interpellare 1) mimstro sui 
casì sli Ravenna, da un sentimento di 
dolorosa impressione. Con ciò egli for- 
nirà al Governo l'occasione di chiarire 
i fatti e far conoscere la sitnazione di 
quella città, o di proporre i provvedi- 
menti opportuni per garantire la pub- 
blica sicurezza. Richiama il fatto atroce 
dell'assassinio perpetrato sulla persona 
del procuratore regio di Ravenna. Ciò 
che più dolorosamente lo ha impres- 


pel- 


sionato si furono le circostanze !e quali 
accompagnarono 1’ esecrando dentro. 

Li regio procuratore. fu assassinato 
di pieno giorno e fu viste da nessuno ; 
da nessuno riconosciuto, Furono istruiti 
processi, assunte informazioni per intti 
1 modi possibili, non si è potuto saper 
nulla. 

Che più? dopo l'assassinio di un 
regio procuratore sulla soglia della 
propria abitazione, non una parola 
da parte del municipio por deplorare 
l'atroce misfatto. Ciò è gravissimo, ed 
io dichiaro che quel municipio ha ce- 
duto al terrore, ha mancato al proprio 
dovere, ed il mmistro degli interni 
dovea invitarlo a dimettere 

La situazione di Ravenna è dunque 
grave e quali sono le cagioni ? 

L'oratore risale alle condizioni nelle 
quali versavano queile provincie sotto 
il Governo papaie. Il mal poverno fu 
la cagione dele società segrete 0 dei 
Carbonari in ispecie, che in quelle pro- 
vancie erano estesissime e che alla 
mancanza di giustizia da parto del 
Governo ne aveano inaugurata una a 
loro modo. Uno storico nustre ha detto 
che quelte società erano costituito dal- 
l'alieanza del sentimento politico colla 
scelieratezza Ora quelle società hanno 
to una traccia che noi dobbiamo 
fatto cancellare. 
tre istituzioni debbono intro- 
durre ta fiduera nelle Jeggi sociali © 
fare giustizia pronta. 

Con quali mezzi faremo ciò ? To non 
mi farò ad indicarli al Governo, Vo- 
glio anzi sapere da Ini quali sono lo 
condizioni di Ravenna, e, se mai ne 
fosse Îl caso, quiti provvedimenti stra- 
ordinari intende proporci 

Domando dungne al Ministero se 
credo sufficienti Le leggi attiati per 
tutevaro pienamente La sicurezza pi 
Diica nella provincia di Raven, o 
> occorrono leggi eccezionali. Non 
sarà da parto mia che gli verrà meno 
l'appoggio 

Cador u, ministro dichiara anziinito 
che ta tranquilità e sicurozza pubbiica 
sono pienamente ristabilito nella città 
e provincia di Ravenna. 

Le cause dei guai di quella prov 
cia è una mano di facinorosi sparsa 
fra quel ottima popolazione ;- questa 
d la sua sventura. Ciò nondimeno di- 
chiara che non è sua intenzione pre- 
sentare alla Camera alcuna speciale 
proposta, wa di istruirla sulle condi- 
zioni della provincia di Ravenna. 

L'onorevole ministro espone i dati 
statistici dei reati avvenuti nella pro- 
vincia di Ravenna dal settembre scorso 
al 31 maggio 1868; sommano a mille 
e 119, tra i quali più che 60 assas- 
sinii. Istitnisce un confronto tra i reati 
constatati nella provincia di Bologna 
molto superiore a quella di Ravenna 
per popolazione e quelli constatati 


in quest uitima città e provincia. I 
reati sono mo.to maggiori a Ravenna 
che non a Boiogna. 

L'onorevo.e ministro accenna al- 
l'assassinio del regio procuratore Cappa 
il quale aveva spiegato grande ze 
contro i malfattori e appuuto per que- 
sto fu trafitto, Tributa parole di sen- 
tito elogio al compianto magistrato. 

La convinzione ch'egli si è formato 
dall'esame dei fatti di Ravenna si è 
che dessi sono il fratto di un’ asso 
ciazione di malfattori. Cita in prova 
di tale giudizio alenni documenti la- 
sciati dal compianto procuratore Cappi. 
1 brani ch' egii iegge dichiarava aper= 
tamente l'esistenza di varie associa- 
zioni di maufattori, solidi tra di loro. 

L'onorevole ministro prova. pn'e 
L'esistenza di associazioni organizzato 
di malfattori, dalie circostanze che ae= 
compagnano gli assassini neila pro- 
vincia di Ravenna. 

Donde il terrore sparso in quella 
provinera: molti ricchi non ardiscono 
più di rimanere in villa; i ricatti @ 
le lettere minatori». non sono infre- 
quer 

Il Governo ha trasmesso alle auto- 
rità della provincia in questione se 
istruzioni Je più energiche, e quelle 
autorità Lanno egregiamente corri- 
sposto. Di tutti gli arresti operati, io 
ne assumo piena responsabi sità, Tro- 
conto venti individui so10 sotto pro- 
cosso. 

li Governo sì è preocenpato delle 
condizioni della provincia di Ravenna, 
ma per ora non crele di fare a una 
proposta: perd se si vedesse che il 
terrore parsizza gli effetti dea put 
blica autorità e giustizia 
presenterà alla Cameri 
{une proposto, 

Pr. sidente rammonta al 
guardasigilii la interpella 
relativa i nn agente dei 
nella provineia di Catanza“o. 

De Filippo, ministro, propone la 
giornata di venerdì per io sviluppo 
dell'interpellanza Nicotera. 

(La Camera acconsente ) 

Favini parta sui casi di Ravenna, 
e dichiara che molti arvesti avvenne 0 
a Ravenna per ordine del potere ese- 
cutivo e non dell'autorità giadiziaria. 
Fra gli arrestati dice osservi un vec= 
chio di S0 anni. Domanda ragione di 
questa violazione della legge 

Però. mentre si duole del modo di 
procedere da lui segnalato, constata 
che le condizioni della sicurezza pub- 
blica nelle Romagne sono tristissime. 
ll Governo centrale si adopera ener= 
gicamente per ristabilire la sicurezza, 
ma i funzionari locali sono ignavi e 
molli. ( Susurri sopra alcuni bunch'. ) 

Io appoggerò, dice l'oratore, coi fa ti 
le mic asserzioni, giacchè non sono 


, allora 10 mi 
colle oppor= 


ministro 
a Nicotera 
demanio 


abituato ad accusare aleuno gratuita- 
mente.-{Bene! a. sinistra) 

L' oratore ‘cita una »serie di reati 
avventiti nelle Romagne e li com- 
menta con qualche osservazione diretta 
a rilevare la poca ‘ocentatezza ed ener- 
gia delle autorità loca 

L' oratore dichiara che dal 1860 in 
poi le condizioni della pubblica sicu- 
rezza nelle Romagne sono migliorate, 
Cita dati statisti conferma di ciò, 
ett “aggiunge “che “nel 1859 e 1860 le 
condizioni della pubblica sicurezza nei- 
le Romagne erano eccellonti. 

1 misfatti di Romagna sono il frutto 
di 50 anni di mal governo. Ma questa 
triste condizione di cose non si gna- 
risce con atti arbitrari o con Iegpi 
eccezionali. Gli atti violenti, pli arbi- 
trii richiamano alla memoria delie 
popolazioni un passato odioso e non 
approdano a nulla. 

L'oratore è d'avviso che i mali 
della Romagna si possono e debbano 
curare colla libertà e per ia liberta, 
ed esorta la Camera a pensarci seria= 
mente prima di accettare, nei caso che 
venissero proposte, misure cecezionali. 

Il seguzio della discussione è mn- 
viata a domani, 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


LA STAIPA PIPPAIATEICE 
Abusando strabocchevosmente della 
libertà di stampa che si gude in Italia, 
pochi speculatori, poveri di tutto tran 


ne che di audacia impudento è sfron- 
tatezza, si son messi a pubblicare in 
diverse città della Penisola, non pior- 
nali, ma poriadici libeli. infmatori 
e ca'muniosi. Essi, ridendosi di ogni 
sentimento di moralità. non rispettano 
la vita privata di aicuno, ed 
persino sollevare il velo dei 
domestici! Quando hanno ponnria di 
scandalosi episodî, con raflinata ma- 
lignità inventano” perfidamonte of 
genere di calunnie. La loro. rabbi 
velenosa è affatto inesauribile in que- 
‘sto perverso sistema. 

Gu scandali maggiori che derivano 
da questa stampa, e dai quali non è 
esente la nostra città, si sono mani> 
festati a Milano. ove i duelli a motivo 
di quegli scandali, sono diventati una 


segr 


pecessità quotidiana. 
Gli autori di siffatti scanda'i. questi 
calunmatori e diffamatori pubbrie 


sponeo-speculativi, pretendono mente 
meno che all'apostotato deila demo- 
crazia, e sotto la mentita larva di un 
colore politico, osano scagiiare qua- 
lunqne  ingiuria, qualunque accusa, 
qualunque calunnia. 

In una lettera che il deputato Gner- 
zoni, diriveva al direttore del Pungolo 
di Milano e s'intratteneva di quei li- 
belli, si leggovano le seguenti linee: 

< To non vado più in là, e non giu- 
dico nè gli scrittori del Gusseltia», nd 
l'opera che fanno. Diea solo che” se 
essi, con quei criteri, con quei giudizi, 
con quelie forme con quel frasario 
credono affrettare l'avvenimento della 
democrazia, si ingannano; e_me ne 
duoie non per essi. che ormai li stimo 
perduti. ma per la causa che, oso dirlo, 
a*rò servito meno du loro, ni che 
certamente più di loro so come si 
ama e si onora. 

« Io vorrei che tu non spradissi 
queste mie paro!e, che m° escono tal 
quali dal core indigrato, nor mà 
come una testimonianza che nò ta po- 
tresti accettare, nè io mi stimeroi 
competente a darti, ma come un atto 
di so.idarietà per. quei giorni in cni 
si combatteva insieme nello stesso 


Ù 


campo, colla #téesa bandiera, confro 
cun nemico.rhelaveva finito coi rispet- 
’tarci e persino col temerci. Cajirai 
tche dardo della spia a te, l' secusa 
Sandava a riflettere: un po su tutti i 
ì collaboratori, e che per parte mia non 
l'avrei potuto un minuto solo tolle- 
rare nè per te, nà per me, nè per nes- 
sun altro di quei nostri commilitoni 
che oggi il vento della vita ha di- 
spersi nei quattro angoli d' Italia ». 

L’ onorevole Guerzoni, collaboratore 
della R-forma, è conosciuto sutfieren- 
temente pe» non essere sospettato di 
anti-democrazia e pure non asconde 
tutto 11 suo biasimo per tanto perver= 
timento! 

Por l'Italia e per ogni paese sono 
onta ed obbrobrio quei libelii periodici, 
gli scrittori dei quali seminando co- 
stantemente odio e livore danno a di- 
vedere aver per loro ideale la guerra 
civile, l'anarchia, il disordin 

dato a pochi perversi conti- 
nnare nella iniqua opera loro impu- 
temente? La libertà ottenuta con tanti 
ifizi dovrà essere così vituperosa- 
mente calpestata? No nol crediamo 
riteniamo invece che esista ancora 
tanta so:idarietà nella stampa onesta 
di tutti i partiti, da promuovere prov= 
vedimenti, che valgano a imporre si- 
lenzio a questi speculatori di scandali. 
(Gi. dell'Fmli4) 


NOTIZIE 


FIRENZE — La Guzs. U/fic. del 16 
corr. pubblica 10 specchio della situa- 
zione delle tesorerie alla sera del 31 
maggio 1888, Eccone il risu.tumento : 
I nirata L. T.R1R571,169 21 — Uscita 
L. 1.499.410,256 06 — Numerario e bi- 
glietti di Banca in cassa italiane Lire 
119.160.913 15. 


MILANO — Il Principe Umberto ar- 
rivava ieri verso le quattro in legno 
da pasta a Milano, — Sull'angolo della 
di S. Paso, uno dei cavalli sci- 
void e cadde, mentre l' altro impen- 
natosi , tentava di rompere il treno. 
Il sangue freddo e la destrezza del 
postiglione valsero a far sì, ch» senza 
atm inconvenienti i cavalli vennero 
mmessi a corso regolare. — Il Prin- 
cipe non si mosse, — e ringraziò con 
tratto cortese quelli che eran tosto 
accorsi per prestargli all’ occorrenza 
aiuto, — Così il lungelo. 

RAVENNA — Serivono al Corriere 
Italinno che fra le carte state seque- 
strate ad alenni degli arrestati in se- 
guito agli u timi avvenimenti, havvi 
una tavola di proscrizioni o meglio 
ancora di esecuzioni nella quale si 
troverebbero o tre a cento nomi tra le 
persone più rispettabili delle Romagne. 

TREVISO — La Gaczetta di Treviso 
scrive che il Municipin di Conegl 
ha deiberato di far scolpire sopra una 
lapide, a eterno biasimo, i nomi dei 
genitori ricalcitranti al benefizio della 
istenzione per la prole, e di negare 
in ognì circostanza a questi. sciagu- 
‘ati quei certificati © di cui potessero 
abbisognare 0 dal Comune stesso, 0 
datla Congregazione i carità. 

NAPOLI — Al Piccolo Giornale di 
Nup-li scrivono da Rossano che di 
undici individui i quali componevano 
la banda Romanelli non un soîo più 
scorre le campagne ; il capo è stato 
cattarato in casa d'nn suo amico, 
nelia città stessa di Rossano. 

ROMA — Si legge nella Putris : 

« Serivono da Roma che il Papa, 
in seguito alle istanze doli' ambascia= 
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tore di Francia, ha commufata la pena 
di tuorte recentemente prohunziata dal 
tribunale della Sara Consulta contro 
il conte‘Pagliacci , per ater coman- 
«dato, l'autunno scorso, nna delle bande 
insurrèzionali, in quella dei lavori 
forzati a vita ». 

FRANCIA — Il momentaneo allon= 
tanamento degli affari del conte Ris- 
mark fa sorgere di nuovo i timori che 
S'erano a poco a poco dilegnati. 

Si teme che le influenze favorevoli 
alla guerra , del principe ereditario e 
del generale Moltke riescano a pre- 
valere nel frattemp 

La Presse di Parigi sarebbe d'avviso 
contrario; essa scrive: 

< Le lettere che riceviamo da Ber- 
lino c'intertengono dei lunghi collo- 
qui che ebbero luogo in questi giorni 
tra Bismark e Delbruck vice-cancellie- 
re, il quale, come si sa. deve surro- 
gare il cancelliere durante la sua as- 


senza. 
Nulla sarebbe sta‘o omesso da Bis- 
mark: ie istruzioni che egli ha date 


a Delbruck, verbali o in inserito, si 
riferirebbero simu tineamente alla po- 
btica estera o interna, all'amnunistra= 
zione, alle finanze, all'esercito e a 
È tutte le questioni importanti che si 
trattano in questo momento 

Un servizio telegrafico tutto speciale 
tra Ber ino e Verzia, dove il cancel- 
here passerà qualche tempo. funzione- 
rebbe in modo ch'egli possa control- 
lare, durante la sua assenza, tatto ciò 
che avviene a Berlino. B.smark non 
| può riposarsi! 

Un'altra prova che l'uomo di Stato 
prussiano non voglia cessare di eser= 
citare la sua infinenza p eponcerante, 
| Stè l'impegoo ch'egli prese di rag= 

giungere ii re Guglielmo nella località 
dove un convegno importate tra qual- 
siasi sovrano potrebue aver luogo. 

PRUSSIA — Nei circoli diplomatici 
di Berlino il viaggio dei principe Na- 
poleone non è giudicato troppo spas- 
Sionatamente : colà si sospetta che 
debba tentare ancora una voita l' Au- 
stria per indurla ad accordi obbliga- 
torii verso la Fraucia. 

< Se questo è il suo scopo, osserva 
un giornale li Vienna, diffici.mente 
vi riuscirà poichè il barone Beust non 
è ancora disposto ad abbandonare la 
politica delia libertà di zione. » 

L'ira degli ultramontami contro la 
odierna Austria giova ai disegni della 
Prussia. Un giornale di Monaco, /isto- 
ricpoliuschen Blatter, trova che dopo 
la pubblicazione delle leggi confessio- 
nali a Vienna, la Prussia ha diritto 
di appropriarsi non solo la Germania 
moridionale, ma anche le provincia 
tedesche dell’ Austria; anzi riconosce 
la necessità che ciò si effettai ai più 
presto, poichè dice : 

« Chi passeggia ora per le vie di 
Berlino spontaneamente Viene a con- 
vincersi che qu città 0 dove di- 
venire quanto prima la metropoli di 
tutta la Germania 0 fra dieci anni ve- 


drà crescere l'erba suile sue pi ze. 


CRONACA 


LA DEPUTAZIONE PRIVIX.IA.E 


LOCALE 


NOTIFICA 


Che a senso del precedente Avviso 
di questa Deputazione, in data 4 cor- 
rente mese N. 1663, chiunque voglia 
ottenere il permesso per estrarre diret- 


tamente acqua dal Volano e primaro 
e dai superiori Canali di derivazione, 
dovrà osservare le norme e le prescri- 
zioni seguenti: 

1. Farne domanda a questa Depu 
tazione in carta di bollo da Cent. 
singolare © non collettiva, in puisa che 
cadann richiedente chiegga per se il 
permesso di derivare ; 

2 La domanda dovrà contenere: 

(0) Il immero preciso dei maceratoj 
tanto in golena. quanto in campagna, 

(1) Le dimensioni di ogni macera. 
tojo. in misura metrica, di lunghezza, 
larphezza e profondità, 

(€) lì nome del Comune, parrocchia 
e del fondo rel cri e il nicertojo 
o maceratoj. sono situati, e Ja loro di- 
stanza dal Cana!e di derivazione, 

(4) N modo con il quale vuo!si e- 
strarve | requ 

(1) La premessa che il richiedente 

apherà ia tessa che sarà imposta per 
importo dell':eqna estratta, quando vi 
ia i o da questa Deputazione. 
ora per effettuare la richiesta 
derivarione sia d'nopo intaccare in 
qualsiasi modo le arginature e je spon- 
de dei Canali, dovrà essere nmto alla 
domanda il pevmesso dell’ Uflicio del 
Genio Civile Governativa, delie Con 
agregazioni Consorziali. od aitri Uffici 
a cuni i Conan appartengono. 

4 Ottenuto 1) permesso di estrarre 
acqua sarà cura ed obbligo del con- 
cessionario ; 

(«) di furia correre per la linea più 
«breve, 

(1) di tenerla incassata allo scopo di 
evitare ogni inutile dispersione, e non 
recar dan 0 ai terreni più bassi pei 
quali dovesse passare, 

() di preparare convenientemente la 
pendenza dei condotto pel quale dovrà 
scorrere, in modo che non abbia a 
ristagnare per vi: 

5° Nessnno potrà arrestare l’acqua 
con cavedoni 0 con altri mezzi lungo 
gli alvei. ne far coronelle nelle sponde 
dei canali destinati per Ja derivazione. 

6° Le derivazioni arbitrarie, e le 
infrazioni delle discipline sovraccen- 
nate, o tre al far perdere immediata- 
mente il diritto di derivare, saranno de- 
nunciate alle rispettive Preture Man- 
damentali. 

7. Chiungne contravvenendo all'art. 
2, dara false od incomplete indicazion 
sarà considerato come derivatario ar- 
bitrario. 

Ali’ ufficio Tecnico Provinciale 4 
specialmente demandata | osservanza 
delle discipline prescritte, e di far rap- 
porto di ogni contravvenzione a questa 
Deputanione. 

Dalla Residenza della Deputazione 
Provincia.e. Ferrara 16 Giugno 1868. 


La Deputazione 


3.° Qu 


SORISIO Profetto-Presidente 
Fisvani - Federici 
Gott llî - Magnoni * Deputati 
Saracco - Vandini 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONE 


Lista Flattorale Amministrativa 


Avendo il Comunale Consiglio nel'a 
sua seduta di ieri riveduta 6 delibe- 
rata la List: E'etforale Amministrativa 
a dermimi deli'Art 31 della Leppe 20 
Marzo 1845, si avverte il pubblico che 
a cominciare da oggi la Lista degli 
E'ettori Amministrativi di questo Co- 
Quune, stara depositata nell'Ufficio di 


Stato Civile per otto giorni spiranti 
nel di 24 corrente mese, con facoltà a 
chiunque di prenderne cognizione, e 
di presentare contro la medesima quei 
richiami che crederà di suo interesse. 
Il diritto a produrre i richiami ces- 
serà dopo giorni dieci, decorribili dalla 
scadenza del termine avanti prefisso e 
cioè col giorno 4 Luglio p. v. 
Ferrara dalla Residenza Municipale. 
Questo di 17 Giugno 1808. 
I Sindaco 
A. TROTTI 


Rettificazione 
Nel N. 132 di questa Gazzetta portan- 
te la data di Venerdì 12 corr. al 3° degli 
oggetti trattati dal Consiglio Comunale 


di questa Città nella seduta 9 Maggio 
p. p. dove si indicano i nomi de' si- 


gnari Consiglieri componenti il quarto 
quinto del Consigiio che cessano d 


carica a termini di leggo, sono stati 


omessi li signori Bertoni dottor Giu- 
seppe — Mayr avv. l'rane:sco 
CONSIGLIO COMUNALE 


DI FERRARA 
Nella seduta tenutasi il giorno 19 
Maggio 1808, sono intervenuti i signori 
Trotu cav. Anton Francesco R. Sin- 
ico — Maestri ing. Giuseppe — Zin- 
nini ing. Giuseppe — Roveroni To- 
maso — Giglioli conte Giuseppe — 
Mazzucchi avv. Carlo — Forlai ( 


seppe — Forlani ing. Gnetano — Sani 
Severino — Berpando Baldassaro — 
Bresciani dott. Luigi — Bertoni dott. 


Giuseppe -- Dotti dott. Lorenzo — 
Nicolini dott. Antonio — Savonnz: 
ing. Costantino — Borsetti dott. Luigi 
— Pesaro Abramo — Giustiniani avv. 
Carlo - Manfredini march. Giovanni 
— Varano march. Dn Rodolfo — 
Gattelli dott. Giovanm — Tasso av 
Torquato — Monti avv. cav. Cesare — 
Brunelli avv. A'essandro — Casazza 
cav. Andrea — Modonesi dott. Fran- 
cesco — Pareschi dott. Luigi — Bor- 
ghi Leone — Biondini ing. Giovanni 
— Massari conte Galeazzo — Novi 
avi. Gaetano. 

Le deliberazioni che il Consiglio 
preso in detta seduta sono le seguenti : 


1. Ha cletta la signora Filomena 
Sti ti a Muostra della scuola cle- 


mint re Comunale di S. Margherita 
di questa Città. 

2. Ha dato autorizzazione al R. sig. 
Sindaco di istituire giudizio in via di 
urgenza contro il sig. cav. Giovanni 
Camerini per manutenzione in pose 
sesso di transito sullo stradone di 
Diamantina. 

Ha ordinato che il Regolamento 
della Banda Musicale Nazionale, com- 
pilato recentemente da apposita Com- 
missione, ed il progetto precedente- 
mente redatto dall'Assessore sus. Be 
gando, anche perciò che concerne în 
ispecie l'istruzione e 1° ineremetto 
dell'arte musicale nel paese, sino 
depositati nell'Ufficio di segreteria, 
onde 1 siguori Consiglieri  possuno 
prenderne cognizione. 

4. Ha facoltizzata la 
eludere contratto col sig. 
Dossani per l'acquisto di pi 
di terreno da incorporarsi nel Cimi- 
fero, e ciò purchè la cifra non superi 
L. 250, salto, in caso di nifiuto, di 
procedere alla espropriazione forzosa. 

5. Ha denberato in ordine sula 
seeita delle tavolette necessarie sila 
numerazione delle case, ed alla deno- 
minazione delle strade di questa Città, 
tenendo nota del parere di alcuni Con- 
siglieri, per pariarne in altra Adu- 


Giunta a con- 
Giovanni 
coia arca 


nanza, sulla convenienza che la rela- 
tiva spesa possa il Comune caricarla 
nella massima parte ai privati pro- 
prietari delle case stesse. 

6. Ha convenuto che per una delle 
prossime Adunanze sia posta all'Or= 
dine del giorno una interpellanza del 
Consigliere sig. dott. Gattelli sulla 
convenienza di conservare 0 meno 
l'impiego di Economo Comunale. 


Corte d’ Assisie — leri la Corte 
si è occupata della causa di Mull-tti 
Antonio, fu Giorgio d'anni 59, am- 
mogliato con prole, poss 
tivendolo, Balletti Giorgio , 
predetto Antomn, d'anni 25, celibe, 
operaio; e Mulucarne Antonio, fu Lo- 
renzo d'anni 22, celibe, operaio, tutti 
di San Nicoid, detenuti ed accusati di 
tre furti qualificati pel tempo: per 
avere nella notte al 9 Febbraio 1863, 
in San Nicolò d' Argenta, rubato di- 
versi pezzi di legname nei cortili di- 
pondenti da case abitate. e in danno 
della signora Angela Rossi vedova 
Pasi, del signor Conte Giovanni Gu- 
linelli e di Luigi Capri per un valore 
totale di lire 19 e cent. 45. 

La Corte dietro il verdetto dei giu- 
rati che dichiararono li tre suddetti 
accusati colpevoli del reato ai medo- 
simi ascritto, ed ammisero le circo- 
stanze attenuanti a favore del solo 
Malacarne ; condannato Balletti An- 
tonio e Balletti Giorgio alla pena della 
reclusione per anni 5: ed il Malacarne 
alla pena del carcere per anni tre, 
compreudendovi il sofferto. 


Errata Corrige. — Nel numero pre- 
cadente per errore tipografico si sono 
stampate alla 3° colonna della 3* pagina 
sotto la rubrica Certe d' Assiste, l0 
parole ricettazione dolosa previo trat- 
tato invece di ricettazione dolosa senza 
previo trattato. 
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(COMUNICATO) 

La sola risposta che il 
dà al secondo Articoio del sig. Yom- 
muso Zilli pubbiicato nella Gasselta 
Ferrarese del 15 corr., si è quella di 
invitario pubbiicamente far valere per 
le Stampe 0 davanti al Tribunale tutte 
le sue ragioni e diritti, cosa che fra 
breve farà il sottoscritto, In quest'unico 
1uodo la pubblica opimono sarà giudica 


sottoseritto 


imparziale chi dei due abbia mancato 
all' adempimento di tutti gli obblighi 
portati dall’ atto di transazione 30 
Gennajo 1868. 
Milano 17 Giugno 1868. 
Angelo Palianti 


TT 


Telegrafia Privata 


Firenze 17. — Vienna 16. — Il prin- 
cipe Napoleone , dietro le istanze del 
Su.tano, riprese i) progetto di reca 
A Costantinopoli. 

La Camera dei Signori adottò i pro- 
getti per la riduzione a 25 milioni del 
debito fiuttnante e per modificazioni 
alla legge sulla stampa. 

Parigi I. — Il Corpo Legislativo 
adottò il progetto relativo all’ Istmo 
di Suez. 

bBely-ado 16. — Si crede che il pro- 
getto di affidare alla principessa Giu- 
lia fa tutesa di Milan riuscirà. 

Loniru. 16. — Camera dei Comuni. 
— La proposta di Bmght d'inviare 
una Commissione alla Nuova Scozia 
onde procedere all'esame e rimed 
al malcontento cagionato dalla Conf 
derazione del Canadà fu respiro con 
una maggioranza di 96 voti in favore 
del Governo. — La Cani adottò alla 
terza iettura 1 dell di Gladstone sulla 
Chiesa d' Irianda. 

Madrid 17. — Sono 
serzioni dei giornali 0 
sintomi allaratanti 
buco nei 
regno. 

bel,rado 17. — Lo 
‘a di condoglian 
el principe. In essa sì congratuia 
per il mautenimento deila pubbirca 
tranquibità, ed esprime il desiderio 
che la ciezione dei principe sia co 
forme ai desideri der serbi, 

In seguito alle confessioni degli as- 
ini st operarono nuovi arresti. 
arono arrestati la sorella della prin: 

a Karagiorgevie e cinque stu- 


smentite le as- 
eri relative a 
por l'ordine pub- 
Catasogua 0 altre parti del 


ar spedì una 
per d'assassi= 


cipe: 
denti. 


BORSA DI PARIGI 
16 17 


Rendita 300. 
n ilaliava 50,0 in cont 
(Valori dir 
Strade fe 
Az. delle Str 


Bosi 


Oub' Ni . 
Str . Vittorio 
Obi di ferr. n 


soldati in 


Rendita ital 


ra li 16 Gin 
Gli eredi del fu Avvovato Benedetto Cam- 
morto ti 9 Feboram 1260, col prescate 
invitano chiunque possedesse sicevute o 


pili del: sumeszionato loro autore 
n ottenere la me di do 
menti od atre carte presentarsi 


alla loro e 1 post 


mese di Aposto del e 
la restiluzione e consegna 
sso mutimente detto 


bilità, e conse, uentemen 
re tulle Le carte che fino ad è 
rvato e che souo un inutile 
di ambienti. 
Per gli Eredi 
GIUSEPPE Campana 
—_- 


STABILIMENTI G. B. MEGGIORATO 


in ABANO presso PADOVA 


Ma 


wo a tuto Settembre con vario persone che 
ti e prezzi eguali al decorso anno; servizio 
alla Ferrata di Abuno ; oltre alla b bia 
e nueva Liroso!fatica n Monteor le 


Aperi 


incomnrraro 


(ITA 
ibabi; tratt 
di On bos è Cittadine pi 
dell'acqua poetcrata 
quat pone a B 
sn quite cron he Atpet 


VALORE TERAPEUTICO 


DEL 


SCIROPPO DI CIHIVYCCHE\A FERRUGINOSO 


DI GRIMAULT E COMP LL 
farmacisti di S. 4. I. Il principe Mapoleone a Parizi 
associazione del ‘erro e della chinacchina ha realizzato uno d 'emi più 
veti della farmacia, tanto i sredici generalmente si loano dei servigi cue ad essi 
questa pr 
In effetto, sì sa che fa el 


iglior tonico della materia medica'e, et è îl 
to fra le preparazioni  ferruzinose, poichè 
l'elemento del sangue, ed il fosfato, il 


china è il m 
mite il prù sti 
sizione il ferro, che 
ranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
n coimici del mondo 
nente i più feci risultati nei così di dispepsia 
sebbri totdee, diabete, ed in tutti 1 easi e 
lati e di restitre po i sun prineipyi alterati 0 pe 
ARNAL, medico di S. Ml Imperatore. 

è una di quelle rare combinazioni che. sedd.sfuno  contemporaneamente 
il medico. Secondo il ino parere, è la più ri tutto la 
razione ferruginosa 

DI 


so pre duce istanti 
emora zia, leue 


are all'ammalato due importanti medicamenti sollo 


cu digerire, 
CHARRIER, copo della cl 
roppo di eluvacchiva fer 


pre 


una forma piacevo.e e fa 
k È a della facoltà di Parigi. 


impiezo con sucesso il se inoso, e lo considero come 


sima ibno) 


desto medicamento, sempre ben accoro dal miei ammalati, mi ha costantemente 
isultati più vantaggiosi. 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell : 


a limpidezza di questa pre e. il sto piacevole gusto, è 
{ ne fauno un medcameato adreltanto eflicace che mercato. 


MONOD, aggregato della Facoltà di 
in Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Z: 


‘cademia di medicina. 


ne. 
CASSMGNAC, chirurgo in capo dell’ ospedale Laribuisiére. 
| 


te di ogni suore 


medicina. 


i si danno consulti per ma'. 
lediata responsabilità. e di 
mala: mo far conoser 
rizzo, 

del doro 


sotto la sua 


M guet 
N pef Posati Tommaso scopritore del 


muovo f nomeno der | 
iI ESTINTI ! 


RITRATTI DE 
tro mediante il 


da qualun n 
fo scrivere in tutte "e ‘ingue i suvi sug 


spivitistiei, dirigo Lo stadio 


È Di ar al siguor S'ipione Ga- 
Magnetico-Npiristico ratore col suddetto 10° 


in Bo'ogne via Deeperre N_1142, primo piano. 


dinizzo. 
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